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Ogni giorno nuovi fatti documentano il malgoverno de 
Dopo la condanna della SIP 
il governo non può più tacere 

Interpellanza di senatori comunisti sulle « omissioni » del CIP e del CIPE nel
la vicenda degli aumenti - A colloquio con Libertini sull'indagine del Senato 

ROMA — Con un'interpellan
za ai ministri delle Poste e 
delle Partecipazioni statali i 
senatori comunisti hanno 
chiesto al governo di aprire 
-s un'immediata indagine per 
verificare come mai il Co
mitato interministeriale prez
zi e il Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica, a suo tempo, ab
biano avallato * le richieste 
della Sip per gli aumenti del
le tariffe del 1975. 

Richieste fondate su conti 
falsi, come dimostra la re
cente sentenza della settima 
sezione penale del tribunale 
di Roma che ha condannato 
l'ingegner Vittorino Dalle Mol
le (all'epoca dirigente della 
Sip e oggi presidente e am
ministratore delegato di Te
lespazio) per « falso in co
municazione sociale *, per 
aver, appunto, presentato con
ti alterati per avere gli au
menti. 

Compito del Comitato inter
ministeriale prezzi sarebbe 
stato quello di controllare i 
conti e, dunque, di indagare. 
Con l'opposizione del sindaca
to, fu invece scelta la strada 
di accettare quei conti per 
buoni e di concedere, quindi, 
gli aumenti ora risultati ille
citi. I senatori comunisti fan
no un'accusa precisa nei con
fronti del Cip e del Cipe: 
omissione di atti di ufficio. 

Libertini. La Porta, Guerri-
ni e Montalbano chiedono, 
inoltre, « se simili gravi ca
renze nell'azione di controllo 
si sono verificate anche per 
gli aumenti tariffari del 1976 

e del 1979*. Sulla legittimità 
degli aumenti ultimi, quelli 
che hanno reso cosi salate le 
bollette in corso di pagamen
to, il tribunale amministrativo 
del Lazio emetterà la senten
za — dopo il ricorso di un 
gruppo di utenti — lunedì 14. 

Nell'interpellanza si chiede 
ancora cosa il governo inten
da fare per il rimborso agli 
utenti degli aumenti illeciti 
del 1975. 

« La sentenza — ha detto 
ieri il compagno Libertini con
versando con i giornalisti — 
non solo conferma ciò che i 
comunisti hanno sempre so
stenuto a proposito dei conti 
della Sip, ma chiama in cau
sa il governo. Non si può di
menticare, infatti, che il go
verno e i suoi organi di con
trollo — Cipe e Cip — hanno 
a suo tempo avallato i conti 
contestati dal tribunale e che 
due ministri de, Gullotti e 
Colombo, respinsero le nostre 
osservazioni in proposito ». 

La decisione del tribunale 
di Roma è intervenuta mentre 
procede l'indagine conosciti
va sulle telecomunicazioni 
condotta — su richiesta del 
gruppo comunista — dalla 
commissione lavori pubblici 
del Senato. Con le due sedute 
di mercoledì si è chiuso il 
primo round: le audizioni pro
seguiranno il 22 (le industrie 
manufatturiere del settore), il 
23 (i sindacati) e il 7 mag
gio, quando, per la quarta 
volta, torneranno in commis
sione i dirigenti .del gruppo 
Stet e della Sip. 

La stessa commissione, in

tanto — su proposta del Pei 
— ha deciso di acquisire agli 
atti dell'indagine la sentenza 
del tribunale di Roma e i bi
lanci delle società telefoniche 
degli altri paesi della Comu
nità europea. 

E' possibile fare un primo 
punto di questa indagine del 
Senato sulle telecomunicazio
ni? Risponde Libertini: « Si 
possono già fare due osser
vazioni. La prima è, ^he in 
Parlamento, con l'indagine. 
sì è aperto un problema di 
prima grandezza. Un grande 
gruppo a partecipazione sta
tale, che opera in un settore 
decisivo dell'economia, ha ol
tre settemila miliardi di lire 
di debiti, pari ad oltre la me
tà del valore degli impianti. 
Gli interessi passivi (800 mi
liardi all'anno) assorbono ol
tre un terzo del fatturato e 
nove decimi dei diecimila 
miliardi di investimenti pro
grammati (il triplo della 
Fiat) saranno finanziati con 
ulteriori debiti. I dirigenti 
della Stet, finanziaria dalla 
Sip, chiedono un forte contri
buto statale e ulteriori, consi
stenti aumenti tariffari ». V 
interpellanza, fra l'altro, in
vita il governo a pronunciarsi 
anche su questa pesante situa
zione finanziaria. 

« Ciò che stiamo indagan
do — aggiunge Libertini — è 
quale meccanismo perverso 
abbia prodotto questa situa
zione. poiché gli investimenti 
non appaiono superiori a quel
li degli altri paesi e le tarif
fe sono almeno nella media ». 
Tutti elementi, questi, sostan

zialmente confermati nelle au
dizioni di mercoledì. 

La seconda questione segna
lata da Libertini riguarda il 
rapporto tecnologie-costi. « Ci 
troviamo in un settore — di
ce il senatore comunista — 
nel quale le tecnologie avan
zate provocano una caduta 
dei costi ». L'Italcable. socie
tà del gruppo Stet. ha ridotto 
nelle scorse settimane le ta
riffe telefoniche intercontinen
tali (telefonare negli Stati 
Uniti, per esempio, costa il 
16 per cento in meno): la ri
duzione è stata spiegata al 
Senato con l'abbattimento dei 
costi dovuto all'uso dell'elet
tronica. 

e Ma ciò — è il parere di 
Libertini — stabilisce uri pre
cedente di rilievo ». La Sip. 
invece, continua a chiedere 
aumenti delle tariffe e li vuo
le consistenti, frequenti e 
tempestivi. 

« Molti — ecco la conclusio
ne di Libertini — hanno cre
duto che la vicenda delle ta
riffe Sip si fosse chiusa con il 
colpo di forza dei recenti au
menti. La questione è, invece, 
più aperta che mai e si è al
largata al futuro delle teleco
municazioni, settore decisivo 
per lo sviluppo del nostro pae
se. Noi comunisti confermia
mo di essere decìsi ad andare 
fino in fondo, ad agire per
chè siano prese le necessarie 
decisioni: e in questo senso 
registriamo un positivo e se
rio impegno della commissione 
lavori pubblici del Senato ». 

Giuseppe F. Mennella 

Casmez: uno scandalo 
anche per le dighe 

Costano il 150 per cento in più opere mai iniziate - Ac
cade che ente e imprese fanno prezzi assai diversi 

Un meccanismo corrotto, 

una beffa per i l Sud 
La situazione che si è 

tlctorminutn nlln Cn*sa per 
il Mezzogiorno è di una 
^nuilà eccezionale mn era 
anche prevedibile, dal» i 
precedenti. La vicenda do
pi! appalti delle difille met
te in evidenza, ancora una 
volta, un meccanismo cor
rotto e clientelare ohe mor
tifica e stritola il M0770. 
Giorno. I ritardi noll'altiia-
zinne di importanti opere 
irrigue «olio enormi, ron 
danni por l'agricoltura, la 
economia meridionale e i 
produttori, mentre i costi 
continuano a lievitare non 
solo per l'anniento dei prez
zi, ma perché sono ma
novrali per fini specula
tivi. 

Quando vengono in evi
denza fatti come quelli de
nunciati ieri nel consiglio 
di amministrazione della 
Cassa, si capisce medio 
quali enormi interessi si 
coagulano attorno a questo 
carrozzone e quali sono le 
forze che si battono per 
il suo mantenimento. I fat
ti denunciati accusano pe
santemente gli attuali diri

genti della Cassa e alrunì 
funzionari clic «ono parli-
colarmente inetti e com
promessi con l'affariwno. 
Ma il problema è più di 
fondo e generale. Le leggi 
per il Mezzogiorno stan
no ormai per scadere. Si 
tratta di sapere se questa 
autentica vergogna nazio
nale che è la Ca"a dehha 
continuare a pompare de« 
naro pubblico per redistri
buirlo a Eruppi di poteri- o 
se si mole avviare una 
nuova politica ner 11 Sud. 
E' onesto il dilemma ine
ludibile del nuovo gover
no. Il PST «ti (jiipsin punto 
aveva assunto precisi Im
pegni di rinnovamento e 
per esso l'attuate ministro 
per il Mezzogiorno. Occor
re la definizione di una li
nea politica davanti al Par
lamento die indichi con 
chiarezza cosa propone il 
governo in vista delle im
minenti scadenze parla-
nicnlari per la discussione 
delle nuove leagi per il 
Mezzogiorno. 

Emanuele Macaluso 

Fissata con l'esecutivo l'agenda degli incontri 

Ospedalieri verso una schiarita 
Da martedì trattative «tecniche» Aldo Aniasi Massimo Severo Giannini 

ROMA — C'è da parie dei sindacati un atteggiamento di 
cautela. In ogni caso le conclusioni alle quali si è giunti nel
l'incontro di ieri mattina fra governo e confederazioni sulla 
vertenza degli ospedalieri, costituiscono la premessa indi
spensabile per lo sblocco della trattativa, interrottasi oltre 
tre settimane fa. E' stato stabilito che il neooziato sul nuovo 
contratto per il personale medico e non medico, riprenderà 
martedì prossimo in sede « tecnica * e proseguirà ininter
rottamente anche nelle giornate di mercoledì e giovedì. 
Venerdì, infine, r; sarà una riunione « plenaria * delle parti 
(regioni, governo, confederazioni e sindacati di categoria) 
per una verifica dei risultati conseguiti. 

Il ministro della Funzione pubblica, Giannini, a conclu
sione dell'incontro di ieri, si è detto fiducioso di < poter 
chiudere il contratto entro la fine del mese *. Non ha escluso, 
però, che possano esservi « imprevisti *. E' certo, in ogni 
caso, ha aggiunto. « che siamo in presenza di trattative più 
difficili di quelle, praticamente concluse, per i dipendenti 
degli enti locali » e ciò in considerazione, fra l'altro, della 
« quantità di profili professionali che caratterizzano la ca
tegoria ». 

II richiamo di Giannini agli eventuali e imprevisti ». non 
è naturalmente fuori luogo. Troppe forze sono manifesta
mente interessate a far « saltare » o quanto meno « slit
tare » la conclusione della vertenza, sia per cercare di ali
mentare fl malcontento della categoria, sia per poter sfrut
tare, in funzione elettorale, gli strumenti del clientelismo 
e delle « mance ». Un esempio eloquente è venuto da Napoli 
dove — come denuncia un comunicato della Federazione 
del Pei — « la De e molti consigli di amministrazione de
gli enti ospedalieri », facendo leva sulle inadempienze go 
vernative e sullo stato di « disagio e di tensione » che esse 
hanno determinato nella categoria, hanno messo « in atto 
meschine e demagogiche manovre elettorali» con la con-

Acconti elettoralistici concessi 
a Napoli da amministratori de 

Ferma presa di posizione 
della Federazione comunista 

Fio e Anaao: decisione grave 
Giannini: il ministro della Sanità 

blocchi l'iniziativa 

cessione di anticipazioni sui futuri miglioramenti (300 mila 
lire). 

Il ministro della Funzione pubblica ha assicurato che 
« il governo interverrà per sbloccare la vicenda » che ha 
detto di ritenere « assai grave » e tale da « avere effetti 
negativi sull'andamento dell'intera vertenza ». Delta que
stione è stato investito U neo ministro della sanità, Aniasi. 

L'iniziativa presa a Napoli — sottolinea U comunicato 
del Pei — si pone, fra l'altro, l'obiettivo di avviare una 
« rincorsa » fra i diversi settori della pubblica amministra
zione < per vanificare lo sforzo di giungere finalmente ad 
un quadro contrattuale unitario ». Le esigenze degli ospe
dalieri sono giuste e legittime. Proprio per questo i comu
nisti — continua la nota — « li invitano a respingere le 
demagogiche strumentalizzazioni di amministratori corrotti 
che con i loro metodi clientelari hanno contribuito al de
terioramento della assistenza sanitaria nella nostra città*. 

Sono atti t di tipo anziendalistico. se non clientelare ». 
affermano dal canto loro i medici dell'Anaao, che « vani
ficano, nella sostanza, la linea sindacale stabilita unitaria
mente a livello nazionale ». Ad essi si giunge, e non casual
mente, dopo — come afferma VAnaao napoletana — < azio

ni di violenza che finiscono con il non assicurare neanche i 
minimi livelli assistenziali ». L'associazione ha invitato i 
propri iscritti a non ritirare gli « acconti * e a dissociarsi 
da eventuali azioni di sciopero a e livello aziendale ». 

La Fio, nazionale e napoletana, e le confederazioni ave
vano già denunciato come grave e pericolosa l'iniziativa 
degli amministratori de della Campania, tendente a vanifi
care la battaglia per il contratto e a svuotare di contenuti 
le richieste della categoria. 

All'incontro di ieri a Palazzo Vidoni. oltre al ministro 
Giannini era presente, per il governo, il sottosegretario 
alla sanità. Orsini; le confederazioni erano rappresentate 
dai segretari Giunti (Cgil), Romei (Osi) e Bugli (UH); i 
sindacati di categoria (Fio, Cida, Cimo, Anaao e Anpo) dai 
rispettivi dirigenti; presente anche la delegazione delle Re
gioni. Non si è trattato solo la questione degli ospedalieri. 
Sono stati affrontati anche altri problemi dei pubblici di
pendenti. 

Per gli enti locali i sindacali hanno chiesto che il con
tratto venga definito entro il 23 aprile data entro la quale 
dovrebbero essere sciolti t constali regionali. Hanno solle
citato la rapida approvazione in Senato, con le opportune 
modifiche per ristabilire gli accordi sottoscritti, della legge 
737 che recepisce i contratti degli statali, della scuola, del
l'università ecc.. per il triennio 1976-'78. Giannini, infine, 
ha dato assicurazione che la riforma della pubblica ammi
nistrazione e la legge quadro faranno parte degli impegni 
programmatici del nuovo governo. 

In serata si è svolto un incontro Regioni-sindacati e si 
è convenuto che l'inquadramento del personale proveniente 
dallo Stato e dagli enti disciolti e messo a disposizione di 
regioni ed enti locali avrà un inquadramento uniforme a 
partire'dal primo luglio 19S1. 

i. g. 

Bloccate ieri le navi: il settore 
è allo sfascio, ma il ministro tace 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Lo sciopero di 
ventiquattr'ore. indetto dalla 
Federazione unitaria marina
ra e dalle Federazioni dei 
trasporti CGIL, CISL, UIL, 
ha registrato l'adesione com
patta dei 60 mila marittimi, 
degli equipaggi dei rimor
chiatori, degli addetti al bun-
keragglo, del personale am
ministrativo delle società 
armatoriali. Lo scopo: riven
dicare l'avvio di una politica 
marinara sottratta ai vincoli 
e ai condizionamenti dell'ar
mamento privato e al cappio 
del clientelismo, sollecitare 
interventi risolutori nei punti 
di crisi, avviare un confronto 
serio col governo, la Confl-
tarma e la Finmare 

Il quadro è desolante. La 
bandiera italiana partecipa 
col solo 2fl per cento al traf
fico commerciale in entrata e 
In uscita (import export), la 
bilancia del noli nel 78 è an
data in rosso con un deficit 
di 740 miliardi e l'anno scor
so la cifra è ulteriormente 
salita (non si hanno ancora, 
però, dati ufficiali); la flotta 
mercantile italiana registra 
un continuo, costante Invec
chiamento che la pone agli 
ultimi posti nella graduatoria 
mondiale. 

L'ICI (Italia crociere inter

nazionali) intanto. Tre navi 
in disarmo: Galilei, Marconi 
e Ausonia; 1.400 posti lavoro 
in pericolo per la minaccia 
di fallimento che continua a 
gravare sulla società a capi
tale misto Finmare-armato-
ri privati. Ci sono state, e ci 
sono, grosse responsabilità 
dei soci nella conduzione del-
I1CI. ma su tutte sovrasta 
quella del potere esecutivo, il 
quale ha dimostrato — anche 
quando la situazione si era 
fatta drammatica — una tota
le inefficienza, da cui è deri
vato il continuo rinvio di un 
serio esame delle possibili 
soluzioni. 

C'è poi la Italia di naviga 
zione. Qui uno del nodi da 
sciogliere è quello della linea 
del Sud Pacifico. Ministero 
della Marina mercantile e 
Finmare non hanno ancora 
dato una risposta alla detta
gliata documentazione che è 
stata loro inviata (con dati 
tecnici ed economici) relativa 
alle tre multipurpose da 
16.000 tonnellate (una già 
pronta a partire, in costru
zione le altre due) per 11 cui 
acquisto la società ha avviato 
da tempo le trattative con la 
Flncantleri. Nessun segnale è 
giunto neanche all'Adriatica 
— pur essa del gruppo Fin-
mare — Il cui piano di ri
conversione forse giace tu 

qualche tavolo del ministero, 
sepolto fra altre innumerevo
li pratiche. Eppure si tratta 
di sostituire con moderne 
portacontenitori i tre traghet
ti ex giapponesi (i famosi 
«traghetti d'oro») non più 
rispondenti — se mai lo sono 
stati — alle esigenze del 
mercato mediterraneo. Non 
solo: per l'Adriatica c'è. fon 
(lamentale, un problema di 
operatività e quindi di deh 
nlzione di un'area geografica 
che le consenta di raggiunge
re l'equilibrio fra traffico in 
entrata e In uscita 

Non meno serie sono le 

t condizioni della Traghetti del 
Mediterraneo (armatore Spi
ro Magliveras) e della Linee 

1 Canguro (Bastogi). Maglive-
I ras ha cessato 1 collegamenti 
I con la Sardegna motivando ; 
| questa sua decisione con la 1 

gravosità dei costi di gestio- 1 
ne e ha venduto l'Espresso ', 

j Liguria e ne ha disarmati 
: altri tre. 
I La Linee Canguro, dal can-
! to suo punta ad un rìdimen-
; sionamento della flotta e a 

una ulteriore riduzione del
l'occupazione. 

Giuseppe Tacconi 

Produzione industriale: salila 
del 1Z per cento in febbraio 

ROMA — La produzione Industriale continua a tirare: se
condo i dati provvisori resi noti oggi dall'l8TAT, l'Indice 
calcolato con base 1970 ha raggiunto nel febbraio 1960 il 
livello 143,4 con un aumento del 12 per cento rispetto al 
febbraio 1979. Nel febbraio di quest'anno si è avuto un giorno 
lavorativo in più, ma la tendenza ad un sostenuto ritmo 
produttivo resta comunque molto evidente. Anche l'Indice 
« destasionalizzato », che misura l'andamento della produ
zione al di là degli scarti stagionali, si mantiene In crescita. 

E' ormai dal giugno 1978 che l'indice della produzione 
industriale dell'ISTAT registra aumenti. Nel solo periodo 
gennaio-febbraio 1980 (51 giorni lavorativi) l'indice medio è 
cresciuto del 10.5 per cento rispetto al primo bimestre del 
1379 (50 giorni lavorativi). Nel bimestre l'aumento ha inte
ressato praticamente tutte le branche produttive. 

Eni: Di Donna 
vicepresidente? 
Il ministro 
smentisce 
ROMA — 71 neo ministro del
le Partecipazioni statali. De 
Michelis ieri ha smentito le 
notizie apparse sa alcuni gior
nali secondo le quali, Leo
nardo Di Donna sarebbe sta
to indicato dal ministro come 
nuovo vicepresidente del
l'Eni. € Non si è proceduto 
ad alcuna proposta di nomi
na — si legge in un comuni
cato del ministero —. E* 
intendimento del ministro delle 
Partecipazioni statali che ogni 
iniziativa su tale materia, pur 
nella riconosciuta urgenza, 
debba essere opportunamente 
presa dopo U voto di fiducia 
delle Camere al nuovo gover
no. Peraltro le decisioni sulle 
nomine non possono essere 
collegate a quelle da assu
mere anche su altri pressanti 
problemi delle Partecipazioni 
statali all'esame del ministe
ro e del governo ». 

L'elezione di Di Donna alla 
vicepresìdenza dell'Eni è in
fatti apparsa poco opportuna, 
se sì tiene conto che quest'ul
timo era stato protagonista 
di primo piano delle polemi
che (e delle lotte interne al
l'ente) scoppiate attorno alla 
vicenda delle tangenti. 

Il dollaro 
contìnua 
a scendere: 
872 lire 
ROMA — Il dollaro ha subi
to anche Ieri un ribasso, scen
dendo a 872 lire. In totale ha 
perduto 32 lire in due giorni. 
In ribasso anche la sterlina, 
quotata 1910 lire. La posizione 
della lira risulta migliorata 
su tutto il fronte delle valute. 
La tendenza del cambi resta 
dominata dall'incertezza su
bentrata nella politica mone-
Uria degli Stati Uniti, dove 
i tassi di interesse si sono 
fermati, con qualche sintomo 
di alleggerimento. Per tenere 
alta la quotazione del dolla
ro pare che gli operatori in 
valute si attendessero conti
nui rialzi, o almeno un conso
lidamento dell'attuale 20 per 
cento. Ma le conseguenze co
minciano a far paura. 

La quotazione dell'oro ha 
subito un ridimensionamento 
Ieri scendendo da circa 564 
dollari l'oncia a 529 dollari, 
vale a dire attorno alle 15500 
lire il grammo. I capitali han
no ripreso il movimento ver
so il marco tedesco occiden
tale ed il franco svinerò, due 
monete che erano apparse 
insolitamente deboli nelle ul
time settimane. La maggior 
parte dei prestiti intemazio
nali, fra l'altro, viene emessa 
ormai in franchi e marchi an
ziché In dollari. 

ROMA — La Cassa per il 
Mezzogiorno vuole annullare 
le gare di appalto di alcune 
importanti dighe; alcune im
prese offrono prezzi che ri
sultano sino al 150 per cento 
superiori a quelli stabiliti da
gli uffici tecnici della Cassa: 
ci sono ditte che fanno ricor
so contro le decisioni di ag
giudicazione dell'appalto. Il 
tutto attorno a centinaia dì 
miliardi che la Cassa dovreb
be spendere in più rispetto 
alle previsioni contenute nei 
progetti speciali per l'irriga
zione del Sud. Risultato: la 
costruzione delle dighe — pre
viste dal programma della 
Cassa del 1978 — non è an
cora iniziata. Un bisogno fon
damentale per il Mezzogior
no. quello dell'irrigazione re-
sta disatteso, mentre la Cas
sa invece di costruire le di
ghe è riuscita, dopo tre anni, 
a costruire un nuovo scandalo. 

Questa la ricostruzione dei 
fatti. Dopo lunghi rinvii, alla 
fine del 1978 furono indette 
le gare di appalto per un 
gruppo di importanti dighe 
da realizzare nelle regioni 
meridionali. Inspiegabilmente 
passò circa un anno quasi al
la fine del 1979 la Cassa di
ramò alle imprese gli inviti 
a partecipare alle gare. An
cora altro tempo passato inu
tilmente — ma dov'è l'effi
cienza della Cassa? — e fi
nalmente nel gennaio di que
st'anno si tengono le gare per 
l'appalto dei lavori. 

La Cassa indice le gare per 
la costruzione di opere pub
bliche indicando alle ditte un 
prezzo-base, definito sulla ba
se di un progetto di massima 
preparato dagli uffici tecnici 
dell'ente. Le offerte presen
tate dalle ditte che si sono 
aggiudicate gli appalti per la 
costruzione delle dighe sono 
risultate invece superiori — 
e di molto, sino al 150 per 
cento in più — ai prezzi fissa
ti dalla Cassa. Qualche esem
pio: per la diga del Locone. 
in Puglia, si passa da 33.4 
miliardi (Cassa) a 84.9 mi
liardi; per la diga del Metra-
no. in Calabria, si passa da 
29.2 a 72.4 miliardi; per la di
ga di Campolattaro. in Cam
pania. da 43.9 a 79.9 miliardi. 

Come è possibile questo di
vario? E come è spiegabile 1' 
atteggiamento della Cassa che 
accetta delle offerte così di
stanti dalle valutazioni dei 
suoi stessi uffici tecnici? Per
chè evidentemente delle due 
l'una: 0 gli uffici della Cassa 
sono incompetenti e non san
no valutare quanto costerà 
un'opera; oppure c'è evidente 
un traffico poco chiaro negli 
appalti (la ditta alza i prez
zi. poi si va ad una trattativa 
privata fra la Cassa e la dit
ta o il consorzio di ditte e ci 
sì mette d'accordo). 

Anzitutto, come si spiega 
che per dighe importanti, co
me quelle del Metrano e del 
Locone, su 21 inviti alle gare 
d'appalto i partecipanti si so
no ridotti a cinque fra impre
se e consorzi di imprese? E' 
chiaro che se la concorrenza 
si riduce così drasticamente 
anche i prezzi si gonfiano. 
In secondo luogo, proprio in 
questi giorni il consiglio di 
amministrazione della Cassa 
ha proposto l'annullamento 
delle gare per le dighe di 
Campolattaro. Metrano e Lo
cone e la trattativa privata 
con le imprese che si erano 
aggiudicate le gare (rispetti
vamente Consorzio Cogefer-
Italstrade-Cmc, Consorzio Fer-
rocemento - Lodigiani-Vianini, 
Consorzio Girola. Torno-Roc
chi) per giungere ad un e com
promesso» sul prezzo delle 
opere. In sostanza, la Cassa 
sarebbe disponibile a rivalu
tare il prezzo base — per 
Campolattaro sì arriva a 63 
miliardi, per fl Metrano a 52 
e per fl Locone a 70 — ma 
nessuno sa sulla base di qua
li fatti o elementi nuovi. 

E* evidente che confusione. 
incompetenza e situazioni po
co chiare si accavallano. Ieri 
fl compagno Ambrogio per il 
PCI ha presentato una inter
rogazione al ministro per il 
Mezzogiorno dove, tra l'altro, 
si legge: « Gli uffici della Cas
sa hanno avviato gare a prez
zi che oggi gli stessi uffici 
riconoscono non congrui, evi
denziando cosi una gravissi
ma responsabilità». Il PCI 
chiede come fl governo assi
curerà la massima rapidità 
nella realizzazione delle di
ghe, la trasparenza nella ag
giudicazione degli appalti; e 
di colpire e le evidenti respon
sabilità dei dirigenti della 
Cassa ». Sempre ieri la vicen
da è rimbalzata nella riunio
ne del consiglio di ammini
strazione dell'ente. 0 consi
gliere comunista Console ha 
chiesto le dimissioni del di
rettore generale Colavitti e 
del direttore dei progetti spe
ciali, Consiglio. 

m. v. 

COMUNE DI TROIA 
PROVINCIA DI FOGGIA UFFICIO TECNICO 

AVVISO 
IL SINDACO 

— Viste le leggi 17-8-1042 n. 1150. e 6-8-1967. n. 765 e suc
cessive aggiunte e modificazioni; 
— Visti gli atti d'Ufficio; 

RENDE NOTO 
— che la Regione Puglia Assessorato all'Urbanistica con 
deliberazione n. 7692 in data 10-12-1979, resa esecutiva 
dal Commissario di Governo con decisione n. 227 del 
10-1-1980 con la quale è etata approvata la variante al 
Plano Regolatore Generale per la zona di S. Sepolcro 
o Mulino a Fuoco di Codesto Comune, di cui alla deli
berazione consiliare di adozione n. 50 in data 284-1978 
(vistata per presa d'atto dalla Sezione Provinciale De
centrata di Controllo di Poggia con provvedimento 
n. 61644 del 7-1-1980); 
— che gli atti di cui alla predetta variante sono stati 
pubblicati all'Albo Pretorio del Comune per 15 gg. con
secutivi al sensi dell'art. 62 del T.U. della legge Comu
nale e Provinciale 3-3-1934 n. 383, modificato dall'art. 21 
della legge 04-1947 n. 530: 
— che le deliberazioni di Giunta Regionale n. 7692 del 
10-12-1979 unitamente alla deliberazione Consiliare di ado
zione n. 60 del 284-1978. con t seguenti elaborati: 
1) relazione tecnica: 
2) stralcio di PR.G.; 
3) stralcio norme attuative del P.RG.; 
4) progetto di variante; 
5) nuove norme di attuazione: 
6) relazione geologica; 
restano depositati nella Segreteria di questo Comune, 
a libera visione del pubblico, per tutto il periodo di vali
dità degli strumenti Urbanistici in parola; 
— che del predetto deposito sarà notificato nelle forme 
di legge a ciascun proprietario degli immobili vincolati 
dal P.P. entro un mese dall'annuncio dell'avvenuto de
posito. 
Dalla residenza municipale, li 11-4-1980 

IL SINDACO: Leonardo Lloea 

AVVISO GARE D'APPALTO 
L'Amministrazione Provinciale di Nuoro Intende appal
tare mediante licitazione privata 1 seguenti lavori: 
a) collegamento tra la SS. 295 e la SS. 198, al servizio 

degli abitati di Gadoni e Seulo: 1. lotto: da bivio 
miniera Funtana Raminosa a cantoniera Ciriconso-
lai. Importo basa: l_ 2.780.006.245. Tempo etacuziono 
lavorìi mesi 24. 

b) costruzione Istituto Tecnico Geometri di Nuoro. 
Importo base: L. 1.668.300.311. Tempo esecuzione la
vori: giorni 630. Procedura aggiudicazione: art. 1, 
lett. a) legge 2-2-1973, n. 14. 

I capitolati speciali d'appalto e 1 documenti comple
mentari sono visibili In Nuoro, presso Segreteria Gene
rale Amministrazione Provinciale, da ore 8 a ore 13 gior
ni feriali, escluso sabato. 
Termine presentazione richieste invito: 30-4-1980. 
Termine Invio lettere Invito alla gara: 30-6-1980. 
Gli avvisi di gara per l'appalto del.suddetti lavori sono 
stati trasmessi per la pubblicazione nella Gazzetta delle 
Comunità Europee In data 28-3-1980. Stessi avvisi sono 
stati spediti per la pubblicazione nella G.U. della Re
pubblica Italiana in data 31-3-1980. 
Nuoro, li l aprile 1980 
IL SEGRETARIO GENERALE 

F.to: Contini 
IL PRESIDENTE 

F.to: Cherl 

COOPERATIVA EDILE «SEVARG00P» 
AVVISO DI GARA 

La Cooperativa SEVARCOOP Intende oppelrtre, 1 toreri dt eottru-
tlont di n. 66 alloggi In Varai lo Sesia a llciteiione privata col 
matodo In cui all'art. 1 lattar* b) delle Legge 2 febbraio 1973. 
n. 14. Importo a Data d'asta L. 2.206.723.000. 

La domanda, In boilo. par «tara invitati dovranno parvenira antro 
il 27 aprila 1980 atta sede dalla Cospirativa SEVARCOOP. Corso 
Galileo Ferraris 22, Torino. 

Torino. 11 aprile 1980 
IL PRESIDENTE: •ararelll Antonio 

COMUNE DI CARPI 
RIPARTIZIONE IV • UFFICIO AMMINISTRATIVO 

Avviso di gara 
Il Comune di Carpi, indirà quanto prima una licitazione 
privata per l'appalto lavori di «Posa di una condotta 
di acquedotto a fianco dalla Nuova fognatura In Via 
O. Arfhrsi». - -
L'Importo dal lavori a basa d'asta d'appalto è di lira 
T54.865J00 (lire centoclnquanuquattromilioniottocentot-
tantacinquemila). 
Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà mediante 
licitazione privata fra un congruo numero di Ditte ai 
sensi dell'art. 1, lettera a), della legge 2 febbraio UT73, 
n. M (offerte in ribasso, senza ulteriore miglioramento). 
Gli Interessati, con domanda indirizzata a questo Co
mune (Ufficio Amministrativo dei LLFP-. Via S. Mani-
cardi. 3»), possono chiedere di essere Invitati alla gara 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
Carpi, 1 Aprile I960 

IL SINDACO 

MUNICIPIO DI MMINI 
SEGRETERIA GENERALE 

Il Comune 41 Rimlnl Indire «uento prime ine gare di licitatone 
privata per Oegiodknione dei lavori di: 
1) Opere « wbowlnailooe prrasorls del I I I Caia»tesarla P.S.E.P. 

«Celle», t isane a base d'aste L. «45.270.000. 
2) Opere et orbeeJneriene primaria «etrVIII Compi smerlo P.E.E.P. 

> Minatore ». Importo e base reste L. tS7.049.000. 
2) Cisli ostano Parco e Centro Sportivo ie t . Crestina. I«porro 

0 base d'aste L. 204.09*400. 
Par l'anÌud:ca2ìone si procedere nel modo Indiato da'i'art. I /o 
delle tesse 2-2-1973. n. 14. 
Gli Interessati possono chiedere dì essere Invitati aUe fero con 
domande in carta belata indirizzata e questo Ente che dovrà 
pervenire entro e non oltre 20 fioriti dalia data di pubbfìcasione 
del presente avviso. 
Rlmini, (1 31 mano 1990 

IL SINDACO 

avvisi economici 
VENDITA APPARTAMtMTt 

A W D AITA ROMEO, nord Mi
lano, vendo appartamento 120 •nq. 
In polena betHnimo, servitissimo 
dls meni pubblici, scuole, auto
strade, ecc. Scrìvere: CunI Roberto. 
plana Poeto Gorìni. 1 • 20133 
Milano. 

o m a n LOCALI 
PI». VIUJOCIATUKA 
VAI GARDENA* vendosl e 5. Cri-

revJttlooe, TeL (0471) 950.259, 

Vriggi-YKHtte 
Incontri • Dibìttitì 

UNITA 
VACANZE 
aia NOMO 
Viale rehrle Ttetl, 71 
Tel. (M) e4USJ» 
tOIMROMA 
Vie dal Taertftt, 19 
Tel. ( « ) «M.fiJI 

http://tS7.049.000

